
Eterno bagliore

Tempo scaduto
Come si prende il Natale per il verso giusto?

Come si vive nel modo corretto?

Senza sapere dire il perché, queste domande mi hanno ronzato
in testa per tutto l’Avvento e ora che il tempo è finito, devo
provare a darmi una risposta.

Qual è il verso giusto da cui guardare il Natale?

La grazia di Dio
Ho  confessato  tanto  in  questi  giorni  e  ho  fatto  alcuni
incontri straordinari: giovani che tengono alla loro fede e
vogliono viverla in maniera piena; adulti concentrati sulla
loro  missione  su  molteplici  fronti,  e  tanti  altri  veri
discepoli del Signore. Ti chiedi che cosa li abbia resi così;
quale  percorso  li  abbia  portati  fin  lì.  Se  domandi,  ti
diranno: la parrocchia, l’AC, gli Scout, quel movimento, una
guida spirituale…

Eppure capisci che oltre a tutte queste cose c’è di più:
l’amore di Dio che raggiunge le persone, gratuitamente le
tocca,  liberamente  le  interpella  e  affettuosamente  le
conquista.

I bambini
Di tutte le cose sconvolgenti che si potrebbero dire sul
mistero cristiano, c’è questa storia del Dio neonato.

Fasciato dalla mamma, protetto dal papà è esposto al calore

https://www.parrocchiasamac.it/spiritualita/eterno-bagliore/


benevolo di due animali e alla furia di un re del mondo. Penso
alle mie nipotine, che si sdraiano come se fosse una culla su
Steel, il setter di casa, che da loro si lascia fare tutto.

Ma a fronte dei bambini che si sentono protetti, ce ne sono
troppi che non sono sicuri. I dati riportati a un’iniziativa
dell’Unicef sulla violenza contro i bambini nel mondo mi hanno
sconvolto. Non può succedere. Dobbiamo sempre avere presenti
quei bimbi che stanno dietro un filo spinato o si vedono
puntare contro un’arma. È un orrore che anche Isaia sognava di
estirpare: “Non ci sarà più un bimbo che viva solo pochi
giorni…” (Is 65,20).

Poi ci sono quelli accanto a noi, tra i nostri, che hanno
delle  malattie  gravi  o  delle  difficoltà  che  li  rendono
speciali. Tante storie di famiglie che si mascherano nella
ordinarietà. Ho in mente casi concreti che pongono domande da
fare impazzire. Non ci sono parole adatte, tantomeno risposte.
Forse un giorno ci verrà concesso di raschiare la crosta di
queste contraddizioni, entrando nel mistero di un Dio neonato.

Gli affetti
Che siano per noi come una casa di pane o perché ci fanno
soffrire, che ce li godiamo o ne sentiamo la nostalgia, Natale
mostra a tutti quanto siano importanti gli affetti.

A Giuseppe e Maria mancavano quelli di casa, ma c’erano loro
due, l’uno l’amato dell’altra.

Hanno fatto vivere il loro amore, ben sapendo che avrebbe
potuto non essere più, e questo bastò.

Bastò a salvarsi reciprocamente e a salvare Gesù.

Di solito lascio uno spunto ai giovani, ma questa volta lo
voglio condividere con voi. Non è la solita musica di Natale.
È una canzone dei Coldplay, si intitola Everglow. Tutto il

https://youtu.be/XUPHmKPWFmM


testo è speciale [testo e traduzione], ma c’è un verso che mi
sembra particolarmente giusto per questo Natale:

Quindi, se ami o vuoi bene a qualcuno, dovresti farglielo
sapere.

Questo consiglio, per me, è una dedica a chi manca. Nel video,
c’è una pattinatrice che… beh, ve lo lascio guardare. E che
ognuno possa pensare a chi ama e a chi manca.

Il verso giusto
La grazia di Dio c’è. Spesso è tanto discreta da non farsi
notare, non sappiamo perché. Ma proprio quando tutto sembra
sfuggire al controllo umano, non c’è ostacolo all’amore di
Dio.

A tutte le domande e le preghiere che abbiamo, troppo forti da
tenere, troppo difficili da dire, può rispondere solo il Dio
neonato.

Se ami o vuoi bene a qualcuno, dovresti farglielo sapere.
Anzi, forzando la traduzione per cogliere le sfumature, se ami
o vuoi bene a qualcuno, dovresti permettergli che lo sappia.

Don Davide

https://www.coldplayzone.it/album/a-head-full-of-dreams/testo-traduzione-everglow

